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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	a.a. 2014-2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	a.a. 2016-2017

	CORSO DI LAUREA O DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze della comunicazione per i media e le istituzioni (Classe L-20)

	INSEGNAMENTO
	Teoria della letteratura

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Affine e integrativa

	AMBITO DISCIPLINARE
	Affine e integrativa

	CODICE INSEGNAMENTO
	07407

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	Affine e integrativa

	NUMERO MODULI
	07407

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	 L-Fil-Let 14.

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Clotilde Bertoni

	CFU
	9

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	165

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	3°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	 Frequenza fortemente consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi 

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Martedì 10-13, Viale delle Scienze Ed. 15, stanza 604.



Conoscenza e capacità di comprensione Affinamento degli strumenti per la comprensione della letteratura e per quella del suo collegamento con altre forme espressive; apprendimento delle principali proposte teoriche formulate in merito.


Autonomia di giudizio Sviluppo di un parere articolato sul rapporto delle opere con il loro contesto di riferimento, sul grado e sulla natura del loro spessore artistico e sul loro ruolo nel contesto storico-sociale.

	Abilità comunicative Capacità di spiegare i capisaldi della teoria, integrandoli con un'opportuna conoscenza del panorama storico, e di unire la dimestichezza con i principali termini della disciplina a un'esposizione scorrevole e di facile comprensione.
Capacità d’apprendimento Arrivo a una conoscenza delle principali realizzazioni artistiche, delle opere letterarie entrate stabilmente nel canone e delle più importanti elaborazioni teoriche; conoscenza tale da garantire una solida piattaforma alla prosecuzione della riflessione e degli studi.


	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO
Il corso sarà dedicato alle relazioni tra il giornalismo e il romanzo moderno, e in particolare a quelle promosse dalle principali dinamiche della società di massa, dai grandi casi di cronaca e dagli scandali politico-istituzionali,
Gli obiettivi principali saranno: l’analisi delle principali strategie del giornalismo politico e del giornalismo  di cronaca; la riflessione sulle dinamiche della cronaca nera, sulle ragioni del suo potere di cattura, sulle sue analogie, illustrate da Barthes, con la tragedia greca e il feuilleton; lo studio delle differenze tra il giornalismo più tradizionale e obiettivo, e i filoni del  “giornalismo di colore” e del New Journalism, che mutuano le tecniche della narrativa e a volte oltrepassano i limiti della semplice osservazione; la ricognizione delle principali branche della non fiction, da quelle più tradizionali come l’autobiografia e il reportage romanzati, a quelle più recenti che mescolano cronaca e invenzione; la capacità dei grandi scandali non solo di alimentare forme diverse di giornalismo ma anche di suggerire alla letteratura nuovi temi e procedimenti, rimobilitando il sistema dei generi. 
La prima parte del corso inquadrerà alcune questioni generali: i percorsi emblematici di grandi scrittori giornalisti, da Balzac a Zola, fino a Buzzati e Calvino; le differenze tra il giornalismo anglosassone  delle “cinque W” e il giornalismo di colore diffuso soprattutto in Francia e in Italia; la genesi in America del  New Journalism; il ruolo degli scandali in quella che Debord ha chiamato la “società dello spettacolo”; i rapporti della letteratura con il giornalismo di denuncia e con quello sensazionalistico; la connessione tra il giornalismo e il cinema. La seconda parte si soffermerà su alcuni casi specifici: i grandi scandali moderni, in particolare l’Affaire Dreyfus,  il caso Montesi e il caso Pinelli, e gli autori da essi ispirati, da Zola a Flaiano a Cederna; il romanzo più esemplificativo del non fiction novel moderno, A sangue freddo di Truman Capote; un non fiction novel contemporaneo, L’abusivo di Franchini, imperniato sulla storia drammatica di un giornalista d’assalto; il cinema di inchiesta che è al tempo stesso cinema sul giornalismo, da Welles a Wilder.
	


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	N. ore da dedicare all’argomento
	Argomenti che si intende trattare (aggiungere tutte le righe necessarie)

	6
	Giornalismo di colore, giornalismo referenziale, analogie e divergenze tra letteratura e giornalismo.

	6
	Scrittori-giornalisti da Balzac a Zola: il contributo della stampa al realismo letterario.

	6 
	I grandi reportage: Hemingway, Barzini, Fallaci

	6
	La cronaca nera e i suoi rapporti con la fiction: Maupassant, Dreiser, Camus, Buzzati.

	6
	Il giornalismo sensazionalistico e la nascita del New Journalism.

	6 
	L’inizio del giornalismo d’assalto: l’Affaire Dreyfus

	6
	Gli scandali tra cronaca e invenzione: dal caso Murri al caso Montesi

	6
6

6
	Truman Capote e la nascita del non fiction novel
La non fiction contemporanea, da Carrère a Franchini.

Il cinema sul giornalismo: Quarto potere, L’asso nella manica, Prima pagina


	TESTI 
	E. Zola, L’Affaire Dreyfus, Firenze, Giuntina, 2011. 
T. Capote, A sangue freddo.
A. Franchini, L’abusivo.
F. Brioschi, C. Di Girolamo, M. Fusillo, Introduzione alla letteratura, Roma, Carocci, 2014.
C. Bertoni, Letteratura e giornalismo, Roma, Carocci, 2009. 


